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TITOLO ESCURSIONE PARCO FORESTE CASENTINESI PER AMMIRARE I COLORI 
DELL‘AUTUNNO  

DATA 3 Novembre  
LOCALITA’ Campigna- Foreste del Casentino 
RITROVO Parcheggio Bocciofile ore 7,45 partenza ore 8 
DIFFICOLTA’ EE DURATA 5 ore circa 
DISLIVELLO E LUNGHEZZA 800 m +/-    sviluppo 12 km circa 
MEZZO DI TRASPORTO Auto-mezzi propri 
VIVERI Al sacco 
ATTREZZATURA Pedule-bastoncini-pile -antivento 
ACCOMPAGNATORI Sante 3455943608 
USCITA (Solo soci CAI – Aperta 
a soci UISP – Aperta a tutti) 

Soli soci Cai 

 
 
DESCRIZIONE-Escursione Parco Foreste Casentinesi- 
L’escursione parte dal parcheggio di Campigna, raggiungibile da Forlì direzione Santa Sofia 
Passo della Calla. Da Campigna, m 1077, con sentiero parallelo alla statale raggiungiamo la   
Calla, seguendo poi il sentiero 82 ci innestiamo nell’ 86 proseguendo fino in cima al Monte 
Gabrenno, m 1540. Raggiunto il crinale si prosegue a sinistra seguendo lo 00 fino al monte Falco  
m 1657, poi sempre con sentiero 00 si scende di un centinaio di metri per risalire al Monte 
Falterona, m 1654. Il ritorno sarà a ritroso fino al Monte Falco, qui si devia per i Fangacci e il 
Sentiero Natura 251 che ci porterà direttamente a Campigna. 
L‘escursione proposta tocca le maggiori cime del parco e alcune delle zone più interessanti dal 
punto di vista sia paesaggistico che ambientale . 
Le foreste sono famose anche per le maestose faggete che in autunno, con i colori delle foglie 
che diventano gialle e rosse danno origine al cosiddetto foliage, che attira ogni anno numerosi 
turisti. Il problema che non essendoci una data certa in cui avere il massimo del foliage, dipende 
dalla stagione, il percorso proposto potrebbe subire variazioni se questo permetterà di 
apprezzare di  più i colori autunnali . 
 
Prenotazione entro 2 novembre  
Per info -Sante 3455943608 
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I periodi migliori sono le ultime due settimane di ottobre e le prime due di novembre. Le 
Foreste del Parco possono dividersi in due fasce: una montana sopra gli 800-1500 metri 
e una sottostante, collinare, dai 500 agli 800. Nella prima domina il faggio, ma nelle 
Foreste Casentinesi vi sono tante altre specie che si associano con esso: abete bianco, 
acero montano, riccio e opalo, olmo, tigli (nostrano e selvatico), frassini (maggiore e 
orniello). Questa ricchezza specifica si tramuta in infinite sfumature di colore che hanno 
il loro momento nelle ultime due settimane  di ottobre 
Nella fascia collinare i colori delle querce e dei carpini, meno spettacolari della fascia 
montana, raggiungono l’apice nelle prime due di novembre anche se l’acero opalo e 
campestre, il ciliegio e l’orniello si colorano già nelle ultime di ottobre. In sintesi le 
giornate migliori sono quelle tra gli ultimi giorni di ottobre e i primi di novembre. 

 

Perché le Foreste Casentinesi si possono considerare le “Foreste più colorate 
d’Italia”? 
 
E’ un primato difficile da dimostrare, ma vi sono condizioni naturali e storiche 
che testimoniano a favore di questa eccellenza. L’Appennino tosco-romagnolo 
si trova a cerniera di due grandi regioni: l’area mediterranea e quella europea. 
Questa situazione geografica consente l’associazione di specie forestali di 
diverse provenienza e genera un’eccezionale biodiversità con oltre quaranta 
specie di alberi presenti, un vero primato per le nostre latitudini. L’altro fattore, 
ancor più importante, è la conservazione e la gestione oculata che queste 
foreste hanno goduto nei secoli. 
 
Dai Camaldolesi (1000 anni fa), al Granduca di Toscana, al Corpo Forestale 
dello Stato che ancora oggi gestisce la porzione più integra della foresta, fino 
al Parco Nazionale la storia è stata sempre, o quasi sempre, a favore 
dell’integralità di questi straordinari complessi forestali. 
E così oggi alberi che in Appennino sono vere e proprie rarità, come aceri, 
frassini, olmi, tigli ecc., nelle nostre foreste sono specie ben presenti e 
accendono di colori la foresta in autunno. 
 
TRATTO DAL SITO PARCO FORESTE CASENTINESI 
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